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Bando pubblico per l’assegnazione di diritti di nuovi impianti di vigneto dalla 
Riserva Regionale

1 - Principali riferimenti normativi

 Reg.  (UE)  n.  1308/2013  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembre  2013  recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli.

 Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007 e s.m.i. relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM);

 Reg. (CE) n. 555/2008 della Commissione del 28 giugno 2008 e s.m.i. relativo ai controlli nel settore 
vitivinicolo;

 Reg. CE n. 436/2009 della Commissione del 26 maggio 2009 recante modalità di applicazione del Reg. 
(CE)  479/2008  del  Consiglio  in  ordine  allo  schedario  viticolo,  alle  dichiarazioni  obbligatorie  e  alle 
informazioni per il controllo del mercato, ai documenti che scortano il trasporto dei prodotti e alla tenuta 
dei registri nel settore vitivinicolo.

 Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell'Agricoltura n.2809 del 18 maggio 2015 
relativo alla immissione nella Riserva Regionale dei Diritti di Reimpianto di Ha 1.660 da assegnare come 
diritti di nuovi impianti ai sensi del presente Bando.



2 – Ambito di applicazione

Il  rilascio dei diritti  dalla Riserva regionale è limitato per impianti  da realizzarsi nel territorio della Regione 
Siciliana in zone a DOCG, DOC ed IGT nel rispetto dei relativi disciplinari di produzione approvati. 
Complessivamente sono messi a Bando come sopra descritto Ha 1.660 di diritti di nuovi impianti confluiti nella 
Riserva Regionale così distribuiti:
prioritariamente viene riservata e garantita una quota di diritti di nuovo impianto (complessivamente pari ad Ha 
10) per le istanze presentate da soggetti che, ai sensi della legge n. 109/96 o precedenti normative, conducono 
terreni confiscati alla mafia e che intendono produrre i vini di qualità sopra individuati. Per tali istanze verrà 
predisposta un’unico elenco regionale, da ora in poi per brevità indicata come “Elenco L.109/96”. 

Inoltre  sempre  prioritariamente  viene  riservata  e  garantita  una  quota  di  diritti  di  nuovo  impianto 
(complessivamente pari ad Ha 200) per le istanze presentate da soggetti che intendono realizzare il vigneto nelle 
seguenti  aree  geografiche,  da  ora  in  poi  per  brevità  indicata  come  “Elenco Riserve”.  Nel  caso  di  richieste 
superiori alle quote assegnate a ciascuna Riserva, l'Amministrazione procederà alla assegnazione dei diritti di 
impianto in modo proporzionale alle richieste.

D.O.C. Etna 70 ettari;

D.O.C. Faro 20 ettari;

D.O.C. Pantelleria 40 ettari;

D.O.C. Malvasia delle Lipari 30 ettari;

D.O.C. Mamertino di Milazzo 20 ettari;



Isola di Ustica 6 ettari;

Isole Pelagie 4 ettari;

Isole Egadi 4 ettari;

Vivaio “Federico Paulsen” 6 ettari riservati e garantiti per diritti di nuovo impianto per le istanze presentate da 
soggetti che intendono realizzare il vigneto e che si impegnano, tramite la costituzione di un apposito protocollo 
d'intesa da allegare alla istanza ai sensi del presente Bando, a fornire alla Unità Operativa 26 - Centro Regionale 
Vivaio  "Federico  Paulsen"  del  Servizio  V  -  Interventi  per  lo  sviluppo  agricolo  e  rurale  del  Dipartimento 
Regionale  dell'Agricoltura  ex Dipartimento Regionale degli  Interventi  Infrastrutturali  per  l'Agricoltura,Vivaio 
Governativo, il materiale di moltiplicazione derivante dal vigneto impiantato ai sensi del diritto assegnato con il 
presente Bando per i 10 anni successivi all'impianto, da ora in poi per brevità indicata come  “Elenco Vivaio 
Paulsen”  (gli  impianti  dovranno  essere  realizzati  utilizzando  i  12  cloni  siciliani  riconosciuti  dal  Comitato 
Nazionale delle Varietà di Vite (che riportano dopo il nome Regione Siciliana ed un numero identificativo) e 
precisamente:  Catarratto, Carricante, Grillo, Grecanico, Nero d'Avola, Nerello Mascalese, Nerello Cappuccio,  
Moscato Bianco, Alicante, Albanello. Perricone e Zibibbo)

Nel caso di richieste di assegnazioni di diritti inferiori alle singole quote delle “Elenco Riserve” sopra riportate 
ad  esclusione  dell'“Elenco Vivaio  Paulsen”,  le  eventuali  eccedenze  saranno prioritariamente  ripartite  tra  le 
stesse.

Nel caso di richieste superiori alle quote assegnate a ciascuna zona in riserva, l'Amministrazione procederà alla 
assegnazione dei diritti di impianto in modo proporzionale alle richieste.

Qualora fossero soddisfatte tutte le richieste dell'“Elenco Riserve” ed “Elenco L.109/96” le eventuali eccedenze 
saranno  ripartite  in  proporzione  all'eventuale  fabbisogno tra  le “Graduatoria  Giovani”  e  la “Graduatoria 
Imprenditori”.

Tenuto conto degli orientamenti della politica comunitaria, volti ad incentivare ed a supportare  le iniziative dei 
giovani imprenditori agricoli appare opportuno destinare il 50% dei diritti di nuovo impianto (complessivamente 
pari ad Ha 725) alle istanze presentate da giovani imprenditori  agricoli  professionali  e giovani imprenditori 
agricoli che si sono insediati ai sensi del PSR Sicilia 2007/2013 misura 112, entrambi con età inferiore ai 40 anni 
al momento della presentazione della domanda, da ora in poi per brevità indicata come “Graduatoria Giovani”. 
All'interno della  “Graduatoria Giovani”  viene introdotta una apposita graduatoria destinata ai produttori che 
non risultano produttori  di uve da vino e che non hanno quindi sul Fascicolo Aziendale superfici  destinate a 
vigneto per uve da vino; vengono destinati  a questa graduatoria Ha 50.

Il restante 50% dei diritti di nuovo impianto (complessivamente pari ad Ha 725) da assegnare sono destinati agli 
imprenditori agricoli con età superiore ai 40 anni al momento della presentazione della domanda, da ora in poi per 
brevità indicata come “Graduatoria Imprenditori”.

All'interno della  “Graduatoria Imprenditori” viene introdotta una apposita graduatoria destinata ai produttori 
che non risultano produttori di uve da vino e che non hanno quindi sul Fascicolo Aziendale superfici destinate a 
vigneto per uve da vino; vengono destinati  a questa graduatoria Ha 70.

3 – Soggetti beneficiari e requisiti

Potranno accedere ai benefici previsti dal presente bando i conduttori di aziende agricole, siano essi imprenditori 
agricoli singoli o associati, a qualsiasi titolo costituite, aventi tra gli scopi sociali l’attività agricola, ivi compresi i 
coltivatori diretti.

In caso di richiedenti in forma associata  i requisiti devono essere posseduti da minimo il 50% dei soci.

E’ condizione essenziale che i  conduttori  richiedenti  abbiano provveduto a costituire correttamente il  proprio 
Fascicolo Aziendale e la Scheda delle superfici vitate (qualora in possesso di superficie vitata) presso i Centri di 
Assistenza Aziendale CAA autorizzati, procedendo ove necessario al suo aggiornamento e alla validazione della 
relativa scheda.  L’IPA provvederà al controllo, su un campione di almeno il 5% delle domande presentate sul 
portale SIAN, della scheda di validazione.

Un soggetto richiedente può presentare, pena l’archiviazione di tutte le istanze prodotte, una sola domanda. 
Il soggetto richiedente deve essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissibilità al momento di presentazione 
della domanda, pena l’esclusione alla partecipazione dei benefici di cui trattasi:



 essere in regola con la vigente legislazione vitivinicola comunitaria, nazionale e regionale, in particolare 
con la normativa in materia di impianto dei vigneti, presentazione delle dichiarazioni di superficie vitata e 
delle dichiarazioni vitivinicole (dichiarazioni di raccolta uve e dichiarazione di produzione);

 non  aver  ceduto  diritti  di  reimpianto  in  regione  o  fuori  regione  nelle  10  campagne  viticole  (dalla 
campagna 2004/2005) che precedono la presentazione della domanda; in caso di avvenuta cessione di 
diritti di reimpianto il richiedente può partecipare al presente Bando esclusivamente se dimostra di avere 
acquistato diritti almeno di pari superficie rispetto a quella ceduta (come da dichiarazione in domanda). 
Nel caso di subentri di conduzione per affitto o comodato avvenuti a partire dalla data di pubblicazione 
sul sito del presente Bando, la dichiarazione di cui sopra dovrà essere resa ai sensi di legge da parte del 
cedente ed allegata alla domanda.

 non devono avere beneficiato del  contributo per l’estirpazione a premio concesso in applicazione dei 
Regolamenti (CE) n. 479/2008, n. 1234/2007 e n. 555/2008 e s.m.i.;

 le particelle per le quali si chiede l'assegnazione del diritto non devono essere state oggetto di estirpazione 
a premio concesso in applicazione dei Regolamenti (CE) n. 479/2008, n. 1234/2007 e n. 555/2008 e s.m.i;

 non aver procedimenti in corso di richiesta di restituzione per revoca degli aiuti a valere sulle misure 
dell’OCM vino;

 non trovarsi in stato di liquidazione o fallimento.
L’Amministrazione si riserva, in qualsiasi momento, di accertare il possesso dei requisiti dichiarati. 
La mancata rispondenza di uno solo tra essi comporta l’esclusione dalle graduatorie e, qualora emessa, la revoca 
dell’autorizzazione.

4 – Superfici minime e massime da assegnare

La superficie minima concedibile in aziende già vitate è pari ad Ha 2,00,00 mentre la superficie massima è pari ad 
Ha  8,00,00;  i  richiedenti  potranno  comunque  richiedere  una  assegnazione  fino  a  Ha  15.00.00,  che  verrà 
soddisfatta solo nel caso in cui le richieste fossero inferiori al numero di ettari disponibili; in tal caso si procederà 
alla ulteriore assegnazione in maniera proporzionale alle richieste pervenute.
La superficie minima concedibile in aziende non vitate è pari ad Ha 3,00,00 mentre la superficie massima è pari 
ad Ha 5,00,00.
Esclusivamente per le domande presentate per le “Elenco Riserve”  la superficie minima concedibile è pari ad Ha 
1.00.00, ad eccezione dell'”Elenco Isole Pelagie” dove la superficie minima è pari ad Ha 0.50.00, e massima Ha 
5.00.00; i richiedenti potranno comunque richiedere ove possibile una assegnazione fino a Ha 10.00.00, che verrà 
soddisfatta solo nel caso in cui le richieste fossero inferiori al numero di ettari disponibili; in tal caso si procederà 
alla ulteriore assegnazione in maniera proporzionale alle richieste pervenute.

5 – Impegni e prescrizioni tecnico-amministrative
Il produttore cui verranno assegnati i diritti di nuovo impianto si assume i seguenti impegni :

a. realizzare  gli  impianti  entro la fine della seconda campagna viticola successiva a quella in cui viene 
rilasciata l’autorizzazione all’impianto e secondo quanto indicato nella stessa autorizzazione. Non sarà 
possibile concedere proroghe. L’autorizzazione, rilasciata al titolare dell’istanza collocatosi in posizione 
utile in graduatoria, dovrà essere esercitata dallo stesso. Tranne i casi di forza maggiore, non saranno 
consentite  modifiche della titolarità dell’autorizzazione;

b. utilizzare nell'impianto del vigneto materiale vivaistico prodotto nel rispetto della normativa che disciplina 
la produzione e la commercializzazione del materiale di moltiplicazione vegetativa della vite.

c. utilizzare varietà “idonee alla coltivazione”, così come definite dal D.A. n. 99108 dell’8/08/03 pubblicato 
sulla GURS n. 39 del 5/09/2003 e successive integrazioni, nel rispetto dei disciplinari di produzione delle 
IGT o delle DOC;

d. realizzare i vigneti nel rispetto di quanto previsto dai disciplinari di produzione dei vini di qualità cui fa 
riferimento l’istanza.  Sarà comunque escluso l’utilizzo del sistema di allevamento a tendone; i vigneti 
dovranno rispettare quanto previsto dai disciplinari di produzione della zona, siano essi ad IGT o a DOC o 
a DOCG, relativamente alle forme di allevamento, ai vitigni, alla resa e all'eventuale presenza di impianto 
irriguo.  Per quanto riguarda i diritti  assegnati  relativamente alla graduatoria “Elenco L.109/96”, dovrà 



essere rispettato quanto previsto dai disciplinari delle DOC o IGT in relazione alla zona in cui verranno 
ubicati i vigneti e del vino di qualità che si intende produrre. 

e. richiedere preventivamente al competente Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura per l’approvazione,  le 
eventuali varianti ubicative dell’impianto;

f. comunicare al competente Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura l’avvenuto impianto entro la fine della 
campagna in cui lo stesso viene realizzazato, provvedendo all'aggiornamento del  Fascicolo Aziendale e 
della Scheda delle superfici vitate;

g. rivendicare  la  produzione  proveniente  dai  relativi  vigneti  ai  vini  di  qualità  cui  fa  riferimento 
l’autorizzazione, procedendo pertanto a richiedere l'idoneità produttiva degli stessi vigneti alla produzione 
dei vini DOCG, DOC o IGT  entro la terza campagna vitivinicola successiva a quella dell’impianto;

h. esercitare gli eventuali diritti di reimpianto detenuti in portafoglio al momento della presentazione della 
domanda di partecipazione al bando, antecedentemente o al massimo contemporaneamente all’utilizzo del 
diritto di nuovo impianto concessogli;

       h.   i  terreni  su cui  si  intende effettuare  il  nuovo impianto  dovranno essere  ubicati  per  intero nelle  aree 
             delimitate  dai relativi disciplinari di produzione;

     i.   per le imprese di nuova costituzione, con aziende condotte in  affitto o comodato in virtù di contratti 
              stipulati successivamente alla pubblicazione  del presente bando di gara, la  durata dei contratti dovrà 
              essere di almeno  nove anni e, nel caso  di comodato, dovrà  essere prevista una clausola che, in deroga 
              all’art. 1809, comma 2 del codice civile, preveda la irrevocabilità del contratto stesso per un periodo 
              minimo di nove anni;   

6 - Valore dei diritti di impianto dalla riserva regionale

I diritti di impianto dalla riserva regionale saranno assegnati ai richiedenti aventi diritto previo pagamento dei 
seguenti importi:

a) € 2.500,00 ad ettaro per imprenditori agricoli e cooperative o società, a qualsiasi titolo costituite inserite 
nelle “Elenco Riserve” e “Graduatoria Imprenditori”;

b) € 1.250,00 ad ettaro per giovani agricoltori con eta compresa tra i 18 e 40 anni (non ancora compiuti alla 
data di presentazione della domanda) inseriti nella “Graduatoria Giovani”;

c) € 250,00 ad ettaro per i soggetti inseriti nella “Elenco L.109/96”.

7 - Presentazione delle domande

La domanda  di  partecipazione al  bando dovrà essere redatta in duplice copia e compilata in conformità  allo 
specifico modello (allegato 1).
La  domanda,  sottoscritta  ed  autenticata  secondo la  normativa  vigente  in  materia  e  corredata  della  prescritta 
documentazione,  pena  la  non  ammissibilità,  dovrà  essere  presentata  entro  il  40°  giorno  successivo  alla 
pubblicazione del Bando sul sito istituzionale di questo Assessorato agli Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura 
competenti  per  territorio.  In  caso  di  azienda  ricadente  su  più  province,  l’istanza  dovrà  essere  inoltrata 
all’Ispettorato della provincia in cui ricade  la maggiore superficie da destinare al nuovo impianto.
Esclusivamente per le richieste di inclusione nel'“Elenco L.109//96” le domande dovranno essere inoltrate alla 
Regione Siciliana - Assessorato Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea - 
Dipartimento Regionale dell'Agricoltura - Servizio 2 - Viale Regione Siciliana n. 2771 - 90145 PALERMO. La 
domanda potrà essere trasmessa  anche a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno ed in tal caso farà fede la 
data del timbro postale di spedizione o consegnata direttamente all’ufficio competente, previo rilascio di ricevuta 
di  avvenuta  consegna.  Le  domande  inviate  a  mezzo  raccomandata  dovranno  comunque  pervenire 
improrogabilmente agli uffici competenti entro i dieci giorni successivi alla data di scadenza per la presentazione 
delle stesse; quelle pervenute successivamente non saranno prese in considerazione. 
L’Amministrazione Regionale non assume responsabilità  circa  la  dispersione di  comunicazioni  dipendenti  da 
inesatta indicazione del recapito da parte del richiedente, né per eventuali disguidi postali o comunque per fatti 
dovuti a terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per la mancata restituzione dall’avviso di ricevimento della 
raccomandata.



Ogni soggetto potrà avanzare  una sola istanza nella quale dovrà essere chiaramente indicato, secondo quanto 
previsto  dallo  specifico  modello  di  domanda,  pena  la  non  ammissibilità,  a  quale  graduatoria  intende  fare 
riferimento. 
La domanda dovrà essere  sottoscritta dal richiedente con firma autenticata nei modi di legge.
Le indicazioni riportate nella domanda ed i dati relativi al possesso dei requisiti, sottoscritte dal richiedente, hanno 
valore di autocertificazione.
Le domande pervenute oltre il termine fissato NON SARANNO PRESE IN CONSIDERAZIONE.

8. Documentazione da allegare alla domanda

        Alla domanda dovrà essere allegata, in duplice copia di cui una in originale o copia autentica, ove pertinente 
e pena l’esclusione secondo quanto previsto al successivo paragrafo 7, la seguente documentazione che, nei casi 
previsti dal D.P.R. n. 445/2000, potrà essere sostituita da dichiarazione sostitutiva contenente tutti gli elementi 
della documentazione stessa:  

1) Scheda di autovalutazione dell’istanza (Allegato 2);
2) Scheda delle superfici vitate  (esclusivamente per le aziende già vitate);
3) Esclusivamente  per  le  aziende  non  vitate  :  relazione  tecnico-agronomica  comprendente  gli  elementi 

relativi  al  terreno  interessato  all’impianto,  specificando  i  dati  catastali,  l’ubicazione,  l’altimetria,  le 
caratteristiche pedologiche.

4) Dichiarazione sostituiva di certificazione di iscrizione alla Camera di Commercio;
5) Dichiarazione resa ai sensi di legge relativa alla produzione media in ettolitri di vini ad IGT e/o DOC 

imbottigliata direttamente dal richiedente (che non richiede quindi il punteggio di cui al successivo punto 
6))  nell’ultimo biennio ed espressa in percentuale rispetto alla produzione complessiva aziendale dello 
stesso periodo (solo per i richiedenti il  punteggio relativo);

6) Dichiarazione  sostitutiva  resa  dal  Legale  Rappresentante  la  struttura  di  trasformazione  relativa  al 
richiedente  socio  di  Cantina  Sociale  Cooperativa  (che  non  richiedono  quindi  il  punteggio  di  cui  al 
precedente punto 5)) relativa alla media del prezzo delle uve liquidate ai Soci nelle ultime 3 campagne 
(2011/2012 – 2012/2013 – 2013/2014) desumibile dal Bilancio della Cantina (solo per i richiedenti il 
punteggio relativo);

7) Dichiarazione resa ai sensi di legge relativa alla Rivendicazione di vini a DOCG o DOC di almeno un 
anno  nell'ultimo  3  campagne (2011/2012  –  2012/2013  –  2013/2014)  specificando  la  tipologia  ed  il 
quantitativo di vino a DOCG o DOC rivendicati (solo per i richiedenti il punteggio relativo);

8) Dichiarazione resa ai sensi di legge relativa (solo per i richiedenti il punteggio relativo):
-  all'adesione  dell’azienda al  regime  di  cui  al  Reg.  CE  1698/05  -  PROGRAMMA  DI  SVILUPPO 
RURALE 2007 – 2013 Misura 214 “ Pagamenti Agroambientali” Sottomisura 214/1 – Azione 214/1a: 
Adozione di metodi di produzione agricola e di gestione del territorio sostenibili;
- o dichiarazione di assoggettamento dell'azienda al regime biologico;

9) Dichiarazione resa dal richiedente o dal Legale Rappresentante della Cantina Soc. Coop. ai sensi di legge 
relativa alla partecipazione a progetti della misura Promozione del Vino nei mercati dei Paesi Terzi OCM 
Vino (solo  per  i  richiedenti  il  punteggio  relativo)  indicando gli  estremi  del  progetto  e  del  contratto 
AGEA;

10) dichiarazione di iscrizione o avere proposto richiesta all'INPS (con indicazione del numero di iscrizione) 
come  Imprenditore  Agricolo  Professionale  (solo  per  i  richiedenti  che  intendono  accedere  alla 
“Graduatoria Giovani”);

11) dichiarazione resa ai sensi di legge relativa al possesso della requisito di GIOVANE INSEDIATO AI 
SENSI DELLA NORMATIVA COMUNITARIA con ètà al momento della presentazione della domanda 
inferiore a 40 anni  (solo per i  richiedenti  che intendono accedere alla “  Graduatoria Giovani” e della   
apposita “Graduatoria Giovani”     destinata ai produttori che non risultano produttori di uve da vino  );

12) Protocollo d'intesa sottoscritto ai sensi di legge tra il richiedente e lo specificato Vivaio Federico Paulsen, 
relativo alla fornitura del materiale di moltiplicazione per i 10 anni successivi all'impianto derivante dal 
vigneto impiantato ai sensi del diritto assegnato con il presente Bando, alla Unità Operativa 26 - Centro 
Regionale Vivaio "Federico Paulsen" del Servizio V - Interventi per lo sviluppo agricolo e rurale del 
Dipartimento Regionale dell'Agricoltura ex Dipartimento Regionale degli Interventi Infrastrutturali per 
l'Agricoltura (solo nel caso di partecipazione all'  “Elenco Vivaio Paulsen” descritto al precedente art.2)  ;

13) Documentazione, per le imprese di nuova costituzione, aziende condotte in  affitto o comodato in virtù di 
contratti stipulati successivamente alla pubblicazione del presente bando di gara, relativa alla  durata dei 
contratti  che dovrà  essere  di  almeno nove anni  e,  nel  caso di  comodato,  dovrà   essere  prevista  una 



clausola che, in deroga all’art. 1809, comma 2 del codice civile, preveda la irrevocabilità del contratto 
stesso per un periodo minimo di nove anni;

14) Corografia in scala 1:25.000 con delimitazione dei terreni oggetto di intervento;
15) Dichiarazione sostitutiva del Certificato di destinazione urbanistica delle particelle oggetto di intervento.
16) Per  i  richiedenti  in  forma  associata:  Atto costitutivo e  statuto della  società  o  della  associazione che 

presenta l’istanza, delibero del Consiglio relativa alla presentazione della domanda ai sensi del presente 
Bando;

17) Fotocopia di un documento di identità valido del richiedente.

In ogni caso dovrà essere prodotto:
18) Elenco numerato dei documenti allegati all’istanza così come individuati nel presente bando, firmato sia 

dal richiedente che dal tecnico.

La  mancata  o  incompleta  presentazione  della  documentazione  prevista  ai  fini  dell’attribuzione  di  specifico 
punteggio comporterà la non assegnazione, anche se richiesta, del relativo punteggio.

9. Condizioni di non ammissibilità

In presenza di una o più delle seguenti condizioni, le istanze saranno ritenute non ammissibili:

- istanze trasmesse e/o pervenute oltre i termini di cui al paragrafo 7 del presente bando;
- istanze redatte su modello di domanda  non conforme o non equivalente all’allegato 1 del presente bando;
- istanze prive della firma autenticata del richiedente;
- istanze prive della documentazione indicata al paragrafo  8, ove pertinente.

10. Criteri per la selezione delle richieste

Ai fini della predisposizione delle graduatorie le istanze ritenute ammissibili saranno valutate con l’attribuzione 
dei punteggi secondo i criteri sotto elencati. Le aziende che detengono esclusivamente diritti in portafoglio, poiché 
come  già  previsto  al  paragrafo  4,  lettera  f,  dovranno  esercitare  tali  diritti  antecedentemente  o  al  massimo 
contemporaneamente all’utilizzo del diritto di nuovo impianto eventualmente assegnato in base al presente bando, 
vengono considerate come aziende già vitate.

Criteri per la selezione delle domande relative alla “Graduatoria Imprenditori” 

1) IMBOTTIGLIAMENTO

Conduttore che nell’ultimo triennio ha chiuso il ciclo produttivo con l’imbottigliamento del 
proprio prodotto a DOC e/o ad IGT, per una percentuale superiore all'80% della produzione 
di vino prodotto, così come desumibile dalla dichiarazione allegata alla domanda (punto 5) 
del paragrafo 8)

12

Conduttore che nell’ultimo triennio ha chiuso il ciclo produttivo con l’imbottigliamento del 
proprio prodotto a DOC e/o ad IGT, per una percentuale compresa tra il 79,9% ed il al 50% 
della produzione di vino prodotto, così come desumibile dalla dichiarazione allegata alla 
domanda (punto 5) del paragrafo 8)

10

2) Produttore socio conferitone di Cantina Sociale Cooperativa (MEDIA DEL PREZZO 
DELLE UVE LIQUIDATE AI SOCI NELLE ULTIME 3 CAMPAGNE (2011/2012 – 
2012/2013 – 2013/2014) così come desumibile dalla dichiarazione allegata alla domanda 
(punto 6) del paragrafo 8)

Da € 40,01 in su 5

Da € 36,01 ad  € 40,00 4

Da € 33,01 ad  €  36,00 3

Da € 30,01 ad  €  33,00 2

Da € 30,00 in giù 1

3) AZIENDA ASSOGGETTATA AL METODO BIOLOGICO così come desumibile 3



dalla dichiarazione allegata alla domanda (punto 8) del paragrafo 8)

4) Rivendicazione di vini a DOCG o DOC di almeno un anno nell'ultimo 3 campagne 
(2011/2012 – 2012/2013 – 2013/2014) così come desumibile dalla dichiarazione allegata 
alla domanda (punto7) del paragrafo 8)

3

5) PARTECIPAZIONE A PROGETTI DELLA MISURA PROMOZIONE DL VINO 
NEI  MERCATI  DEI  PAESI  TERZI  OCM  VINO  così  come  desumibile  dalla 
dichiarazione allegata alla domanda (punto 9) del paragrafo 8)

4

Graduatoria Imprenditori destinata ai produttori che non risultano produttori di uve da vino

1) AZIENDA CON IMPEGNO IN CORSO NELL'AMBITO DELL'AZIONE 214/1a 
– metodi di gestione dell'azienda ecosostenibili così come desumibile dalla dichiarazione 
allegata alla domanda (punto 8) del paragrafo 8) 2

2) AZIENDA ASSOGGETTATA AL METODO BIOLOGICO così come desumibile 
dalla dichiarazione allegata alla domanda (punto 8) del paragrafo 8) 3

Criteri per la selezione delle domande relative alla “Graduatoria Giovani” 

1) IMBOTTIGLIAMENTO

Conduttore che nell’ultimo triennio ha chiuso il ciclo produttivo con l’imbottigliamento del 
proprio prodotto a DOC e/o ad IGT, per una percentuale superiore al 50% della produzione 
di vino prodotto, così come desumibile dalla dichiarazione allegata alla domanda (punto 5) 
del paragrafo 8

10

2) Produttore socio conferitore di Cantina Sociale Cooperativa (MEDIA DEL PREZZO 
DELLE UVE LIQUIDATE AI SOCI NELLE ULTIME 3 CAMPAGNE (2011/2012 – 
2012/2013 – 2013/2014) così come desumibile dalla dichiarazione allegata alla domanda 
(punto 6) del paragrafo 8

Da € 40,01 in su 5

Da € 36,01 ad  € 40,00 4

Da € 33,01 ad  €  36,00 3

Da € 30,01 ad  €  33,00 2

Da € 30,00 in giù 1

3) AZIENDA ASSOGGETTATA AL METODO BIOLOGICO così come desumibile 
dalla dichiarazione allegata alla domanda (punto 8) del paragrafo 8) 5

4)  IMPIANTO  DEL  VIGNETO  OGGETTO  DI  RICHIESTA  AI  SENSI  DEL 
PRESENTE BANDO

In zona D.O.C.G. o D.O.C. 5

In zona I.G.T. 2

5) GIOVANE INSEDIATO AI SENSI DELLA NORMATIVA COMUNITARIA  con 
ètà  al  momento  della  presentazione  della  domanda  inferiore  a  40  anni  così  come 
desumibile dalla dichiarazione allegata alla domanda (punto 11) del paragrafo 8)

5

Graduatoria Giovani destinata ai produttori che non risultano produttori di uve da vino

1) AZIENDA CON IMPEGNO IN CORSO NELL'AMBITO DELL'AZIONE 214/1a 
– metodi di gestione dell'azienda ecosostenibili così come desumibile dalla dichiarazione 

2



allegata alla domanda (punto 8) del paragrafo 8)

2) AZIENDA ASSOGGETTATA AL METODO BIOLOGICO così come desumibile 
dalla dichiarazione allegata alla domanda (punto 8) del paragrafo 8) 3

3) GIOVANE INSEDIATO AI SENSI DELLA NORMATIVA COMUNITARIA  con 
ètà al  momento  della  presentazione  della  domanda  inferiore  a 40  anni  così  come 
desumibile dalla dichiarazione allegata alla domanda (punto 11) del paragrafo 8)

3

Nelle graduatorie, a parità di punteggio, si darà priorità ai richiedenti in possesso del maggior numero dei seguenti 
requisiti:

- età anagrafica del richiedente inferiore;

- richiedente donna;

- qualora, nonostante i suddetti parametri, dovessero verificarsi dei parimerito, si terrà conto dell’ordine cronologico di 

presentazione delle domande.

11. Procedimento istruttorio, formazione e pubblicazione delle graduatorie.

Le  domande  pervenute  entro  i  termini,  previa  verifica  di  ricevibilità  e  ammissibilità,  saranno  sottoposte 
all’istruttoria  tecnico  amministrativa,  da  parte  degli  Ispettorati  Provinciali  dell’Agricoltura  competenti  per 
territorio e dall’U.O. 30 dell’Assessorato per quanto riguarda le istanze relative alla “Graduatoria L. 109/96”. Al 
termine della predetta istruttoria, che dovrà essere effettuata entro i 30 giorni successivi al termine ultimo per la 
ricezione delle domande, gli Ispettorati trasmetteranno alla U.O. 30 dell'Assessorato gli elenchi delle domande 
ammesse  con  i  punteggi  attribuiti  e  gli  elenchi  delle  domande  non  ritenute  ammissibili  con  le  relative 
motivazioni. La U.O.30 dell'Assessorato procederà alla formazione ed all’approvazione con Decreto a firma del 
Dirigente Generale, delle graduatorie provvisorie, gli elenchi “Riserve” nonché gli elenchi delle ditte escluse con 
indicazione dei motivi dell’esclusione, ai fini di eventuali controdeduzioni da parte dei soggetti  interessati. 
Le  graduatorie,  gli  elenchi  “Riserve”  e  l'elenco  delle  domande  escluse  saranno  quindi  pubblicate  sul  sito 
istituzionale  www.regione.sicilia.it/agricolturaeforeste ed  affisse  presso  l’albo  di  ciascun  Ispettorato  nonché 
presso l’Assessorato Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea. 
Entro i 15 giorni successivi alla data di pubblicazione sul sito e di affissione delle graduatorie e degli elenchi 
delle ditte escluse, potranno essere presentati eventuali richieste di riesame delle istanze alla Regione Siciliana - 
Assessorato  Regionale  dell'Agricoltura,  dello  Sviluppo  Rurale  e  della  Pesca  Mediterranea  -  Dipartimento 
Regionale dell'Agricoltura - Servizio 2 - Viale Regione Siciliana n. 2771 - 90145 PALERMO, che entro i 30 
giorni successivi, esaminerà le eventuali richieste di riesame pervenute e provvederà a formulare le graduatorie 
definitive e   alla  loro approvazione con Decreto del  Dirigente Generale  ed avrà cura  di  renderle  pubbliche 
secondo lo modalità sopra riportate. 

12. Rilascio delle autorizzazioni,  monitoraggio e controllo 

Gli Ispettorati, tenuto conto delle graduatorie definitive approvate provvederanno al rilascio delle autorizzazioni 
a nuovo impianto dei vigneti alle ditte utilmente posizionate in graduatoria. Le autorizzazioni saranno rilasciate 
su apposito modello predisposto dall’Assessorato Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca 
Mediterranea.
L’assegnazione del  diritto è comunque subordinata all’avvenuto pagamento previsto al paragrafo 6 - Valore dei 
diritti  di  impianto  dalla  riserva  regionale,  versato  all’Amministrazione  secondo  le  procedure  definite  con 
successivo provvedimento del Dipartimento Regionale dell'Agricoltura.
Quanto sopra  al fine di consentire all’Assessorato sia l’eventuale rimodulazione delle superfici non utilizzate tra 
le graduatorie, sia la predisposizione e l’invio ad AGEA delle tabelle previste dal Reg. CE 555/08.
Successivamente  gli  Ispettorati  provvederanno  ad  effettuare  il  monitoraggio  degli   impianti  realizzati, 
predisponendo appositi elenchi da inviare all’Assessorato.
Tali  elenchi  dovranno  essere  trasmessi  con  cadenza  bimestrale  e  sino  dalla  prima  fase  di  rilascio  delle 
autorizzazioni,  all’Assessorato,  al  fine di consentire allo stesso l'eventuale rimodulazione delle superfici  non 
utilizzate tra le diverse graduatorie.

http://www.regione.sicilia.it7agricolturaeforeste/


In ogni caso la Regione Sicilia si riserva la facoltà di disporre controlli ed ispezioni su tutti gli impianti oggetto 
di autorizzazione, sia nella fase di loro realizzazione che successivamente, al fine di verificare l’esatta esecuzione 
delle opere nonché il rispetto dei vincoli e degli impegni assunti 

13. Controlli e revoca delle autorizzazioni

L’Amministrazione  predisporrà  dei  controlli  a  campione  per  verificare  il  rispetto  degli  impegni  assunti  dal 
titolare  dell’autorizzazione.  In  particolare,  il  mancato rispetto  degli  impegni  assunti  di  cui  al  paragrafo  5 – 
Impegni e prescrizioni tecnico-amministrative comporterà la revoca dell’autorizzazione e pertanto, nei casi in cui 
l’impianto fosse stato realizzato, lo stesso sarà considerato irregolare. 
     I diritti assegnati, qualora  non utilizzati a causa di rinuncia, mancato impianto entro il termine previsto al 
paragrafo 5, lettera a., o infine  revocati non saranno in alcun modo utilizzabili da terzi e non potranno più essere 
esercitati. 
     In  ogni  caso nulla  sarà dovuto dall’Amministrazione relativamente  alle  somme già versate dal  titolare 
dell’istanza.

14. Trattamento dei dati personali

Si informano i partecipanti al presente Bando che i dati personali ed aziendali in possesso della Regione, acquisiti 
a  seguito  del  presente  Bando,  verranno  trattati  nel  rispetto  del  decreto  legislativo  n.  196/2003 e  successive 
modificazioni ed integrazioni.
Per quanto non espressamente previsto dal presente Bando si rinvia alla normativa comunitaria,  nazionale e 
regionale citata nel presente invito.   

               F.to
                                     IL DIRIGENTE GENERALE

                                       Rosaria Barresi


